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AVVENIMENTI SPORTIVI 
TUTTI OLI ASSI ( H a B U O KOBLET) NELL 'ODI IRNO GIRO DI LOMBARDIA 

Il pronostico da Coppi nove a uno 
nella classicissima delle toglie morie 

La rosa dei favoriti comprende i soliti nomi di sempre - Attenzione a Bobet sui Ghisalto I . 

Copjit contro Bartali. Eppoi con
ilo Bobet. Eppoi contro Kubler 
e Magni. I quali si yiuocuno ali-
clic i soldi dcllu «Ciiallange »: 
Kubler e iti vantaggio su Maynx. 
Basterà a Ferdy teucre la ruota 
(ìi Magni por poi mettersi in la
ica mezzo milione di franchi. Una 
•••fir:-fj }t:ri},- y.-.-r ,-'::ì,U-i, tl-ntuti-r. 
Pero, Allotti -— «*» po' tra il si e 
il no, rppof per il sì: « correrò 
nnche se avrò una febbre da ca
valli » — è malconcio. E se Fio
renzo rimarrà staccato, Kubler 
potrà nncìic lanciare in una cor
sa libera. Per vincerla, magari. 
Perchè il Ghisallo, che non spa
venta Bobet, non può far paura 
a Kubler. / | campioni* del mon
do è un passista coi fiocchi: può 
perdere un po' di tempo sulla 
montagna, ma nella discesa e sul 
piano'il suo ritorno è possibile. 

Anche Bevilacqua, che un po' 
assomiglia a Kubler, fece così 
l'altr'anno. E nello sprint Bevi
lacqua superò Coppi, 7ita trovò 
poi la ruota di Soldani, più ve
loce. 

(Dal nostro Inviato speciale) 
MILANO, 20. — In alicnamen

to. Bobet si è arrampicato MI! 
Ghisallo in 26'20". In corsa, Cop
pi, sul Ghisallo, ha stabilito il 
record: 25'Ì5" (Giro di Lombai-
dia, 1949). Ma l'allenamento è 
una cosa, e un'altra cosa è la 
r.TTca. Cioè: nabli, più i:iii>i:ynu
lo, può toccare il tempo-record 
di Coppi. Dunque, anciie Bobet 
può fare giuoco nel Giro di Lom
bardia. Ciò nonostante. Barbo!tu 
dichiara che Coppi vincerà il Giro 
di Lombardia, ti non solo B«r-
botin è per Coppi: in/atti Coppi 
è dato a 9 contro 1. Davvero, il 
Gran Premio di Lugano ha por
tato alle stelle le azioni di Cop
pi; 75 km., a 40,542 all'ora, han
no verniciato di nuovo il cam
pione. 

Di Coppi ora si parla. E un po' 
anche di Bartali, Kubler, Magni, 
Bevilacqua, Van Steenbergen. 
Dimenticato Plnarello, uno dei 
tanti. Non avete mai studiato fi
losofia'.' Si. Allora avete letto 
Hegel. Tratta della sintesi degli 
opposti: ogni negazione è al tem
po stesso affermazione. Che cosa 
sarebbe il bello (o il bene) se non 
esistesse U brutto (o il male)? 
Cioè: che cosa sarebbe Coppi se 
non esistesse Pinarcllo? Coppi 
e — pardon — Bartali, Kubler, 
Magni, Bevilacqua, Van Steen
beryen, signori della bicicletta, 
hanno onori e danaro; Pinarcllo 
è un frillo, e non ha niente. Pi
narcllo un frillo; uno del tanti, 
che portano borracce, danno spin
te ai ca7npÌoni. E gomme, tante 
gomme, quando il regolamento 
della corsa lo permette. 

Non conta Pinarello. Nel Ci
clismo d'Italia conta solo chi vin
ce. Però chi vince si serve anche 
degli altri: dei frilli, appunto: 
quelli che non contano. Ora c'è 
aria di sciopero, fra i frilli. Cor
ra Coppi. Corrano, con Coppi, 
anche Bartali. Kubler, Magni, 
Bevilacqua, Van Steenbergen: 
<« noi — i frilli — resteremo a 
casa ». I frilli hanno sempre le 
tasche senza soldi: mangiano il 
pane e cipolla delle corse. Inve
ce, i campioni delle corse man
giano la bistecca. 

Nessuno pensa alle mezze fi
gure, ai frilli delle corse. Nem
meno i giornali. E i frilli dicono, 
ancora: « Perchè? ». Non sanno, 
i frilli che i giornali si vendono 
(e. si vanno a vedere i filma) sol
tanto quando vince Coppi, Bar-
tali e anche un po' Magni. Al
lora, quando Coppi vince a Lu
gano la corsa, d'un colpo, diventa 
arossa. E se invece Dupont arri
va per primo a Tours la corsa. 
d'un colpo, scade. Vincesse poi 
Pinarcllo una corsa, patatrac: 
dicci righe e l'ordine d'arrivo 

• .Avevo aperto una parentesi. 
Le parentesi sono le "scorciatoie 
d'ombra delle idee, di fianco alla 
strada maestra. Talvolta ci si 
scorda della strada maestra. Par
lavo di Coppi e del Giro di Lom
bardia. Coppi, dunque, vinepra. 
Come dice il pronostico: 9 a 1. 
Perciò il Giro di Lombardia sard 
bello, grande. Ma se il p rono-
xtico andrà a gambe all'aria? Per 
vincere Coppi ha bisogno di una 
corsa tirata. Perciò farà scattare 
i gregari, subito: Coppi vuol far 
arrivare gli uomini al piedi del 
Ghisallo con la lingua fuori. 

Ma Bartali mollerà la ruota di 
Coppi? Oggi, Bartali in una cor
sa in linea, vale Coppi. Il quale 
può sperare che Bevilacqua giuo
chi la carta dell'audacia: che 
«cappi, cioè, e trascini nella 
trappola Kubler, Bobet, Van 
Steenbergen, Magni. Afa potrà 

S iuocare la carta dell'audacia, 
bevilacqua? Bevilacqua corre su 

Smirne « Ursus ». Come Kubler, 
obef, Van Steenbergen, Magni. 

E ora che la « Pirelli » è un po' 
padrona della « Bianchi », si può 
pensare che V- Ursus » desideri 
mettere un laccio alla corsa di 
Coppi. 

E' una storia un po' complica
ta, che non si capisce bene. Come 
tutte le cose dello sport che si 
trascinano dietro la palla di 
piombo dell' industria: il merito 
delle vittorie nelle corse, oggi, si 
spacca a metà come una mela: 
una metà per la capaci'à del
l'uomo. l'altra metà per i - giuo
chi » dell'industria. Ma qualche 
volta capita che. nella meli c'è 
11 verme che la fa marcire. E bi
sogna buttarla via. la mela E la 
vittoria. 
• * Ursus » contro « Pirelli ». E.'cn".notto-N>ri"è* decìso a non dèli* 

micia di forza addosso a Coppi. 
E II campione dovrà strapparla 
sul Ghisallo. Perchè sul legno di 
Milano, Coppi in uno sprint, può 
trovare chi, della camicia di for
za, slringer'à i lacci. 

(E te dagli altri, dalle figure 
e dai frilli, saltasse fuori l'uomo 
r-hr In — . r. . . -

ATTILIO CAMORIANO 

LA P U N Z O N A T U R A 

Al « v ì a » in 180 
MILANO. 20. — Davanti aJla sede 

della • Gazzetta •, t.ggi pouierigg o 
per la punzonatura del Giro ili 
Lombardia è stata registrata la so
lita eccezionale affluenza di folla 
delle grandi occasioni, la stessa che 
si verifica ad ugni Milano-Sanremo 
o ad cani G:ro d'Italia. 

Fausto Coppi, 1! favorito numero 
uno. è stato fra 1 primi ad arrivare 
ed ha ricevuto una «Imputlca ova-

vtlarqua, Martini, Casola, Moresco. 
Schottc, Burbntln, Soldaui. Minardi, 
Bingionl, 1 due Rossetto, Bini, Ru
bici, B;tyen«, Scli«ier e Petruccl. 

Alle ore 20 avevano punzonato 
1B0 del 202 invitati e non si erano 
registrate defezioni di rilievo. Fra 
le impressioni raccolte .segnaliamo 
quella di Petruccl, che ha detto: 
• Metto le mani mi] fuoco per una 

Il suo momento è propizio •. Rotili: 
ha pronosticato invece: « Primo Bo
bet. •secondo Coppi. In volata ». 

PAREGGIO COL GALLES (1-1) 

Delude ancora 
la Nazionale inglese 

Il goal del gallesi ugnato dal
l'esordiente Foukes al suo primo 

micio al pallone! 

La Questura proibisce 
la corsa di Fiano Romano 

La cara ciclistica per Allievi del
l'i:.I S.I*. ehi) doveva svolgersi oggi 
a Kiano Ituni ano è stata proibita 
dalla Questura di Roma, che non 
ha saputo e volato dare alcuna giu
stificazione all'lnsplegabl!,, nini g 
di ant r'rznzlnne. 

Non t questa la Prima Tolta rhe 
la Questura Impedisce 11 regolare 
vvolElmentn di competizioni «por-

CARDIFF. 20. — La nazionale In
glese ha oggi fornito un'altra delu
sione, non riuscendo — come già le 
accadde di recente a Londra con la 
Francia — ad aver la meglio sulla 
nazionale del Galles, e chiudendo In 
parità per uno ad uno. 

I selezionatori inglesi avevano cam
biato ben sei degli undici titolari, 
ma ancora una volta la prima linea 
non ha girato. Una grande gara han
no invece disputato 1 due laterali. 1 
famosi Bllly Wright e Jinimy Dickin-
t >n. Buona anche la prova dell'esor
diente centrotemno inglese Barrass, 
clic ha ben controllato il miglior at
taccante gallese, il centrattacco Tre-
vor Ford. Fra 1 gallesi si e poi messo 

t i r * f w J ' i " i * r n , » » . • . . . . . . * . » . — , * . • » * • u * . . . . -

te ala sinistra, che ha segnato 11 goal 
del Galles all'Inizio dell'incontro, an
zi al suo primo calcio dato al pallone 
in squadra nazionale! 

II Galles, andato cosi repentina» 
mente In vantaggio , non ha però sa
puto conservarlo. * al quarto d'or» 
l'Inghilterra ha pareggiato per m e r i 
to dell'Interno sinistro Bai ly , c h e 
nel complesso ha però deluso . 

L'Inghilterra ha al l ineato: Wil 
liams. Ramsey. Barrass. S m i t h ; 
Wright. Dickinson; Finney, T h o m p 
son. Lofthouse. Bal ly , Medley. 

t e n t a t o di n o n fars i r i c o n o s c e r e 
, , „ , . . „ , i Poi s o n o sfilati m a n m a n o tutti 
S a I , Il pronostico d t e e : C o p p i , gì j , n r l a s i i . In q u e s t ' o r d i n e : Bo

l l p r o n o : : ico mette, c i o è , u n a c a - ' b e t , V«n S t r e n b r r g e n , Magni , B i 

d o n e del pubb l i co , che h a s c a n d i t o • u v i . del l 'U.I .S.P. . L ' i n g l w t l f i r a b l l e 
a l u n g o il s u o n o m e . P o c o d o p o è p r o v v e d i m e n t o s t a - a d i m o s t r a r e u n a 
g i u n t o Barta l i , c h e Invano aveva , prec i sa v o l o n t à de l l ' autor i tà d i P .S . 

d| os taco lare le gare s p o r t i v e popo
lari . n a t u r a l m e n t e ron grave d a n n o 
d | tutto In sp'irt m i n o r e de l la pro 
vincia di R o m a . 

Si sono conclusi 
i Giochi Mediterranei 
ALESSANDRIA D'EGITTO, » . — 

Ogg: si è svolta la cerimonia di 
chiusura del Giochi Mediterranei, al 
quali com'è noto hanno preso parte 
!e rappresentative d! Italia, Francia, 
Egitto, Spagna. Turchia. Grecia, Sì
ria. LibaDo • Jugoslavia. 

Fieni; \n i iati,!ouossi MIO sitino (OIIK ir,) 

Senza speranze a Roma 
il Venezia fanale di coda 

Animi ruminiti a Omini por una Lazio iirivii ili l,nl 
urtili H Aiiliiiiinlli it. tur.sn. ili Mrtfirmi u r-'lmniiii 

L'ospite odierno della Roma, il dere 11 pubblico che o^g; assisterà 
Venezia, detiene li fanalino di coda all'Appio all'Incontro (ore 15) con 
della Serie B. Ila perduto quattro 
del sei Incontri disputati, pur aven
do avuto il vantaggio di giocare 
due «ole volte in trasferta: ha se
gnato due soli goal, ne ha 6ubltl 
dieci, e secondo la < media » è a 
meno ottol Come può a e r a r e di mi . 
KMorare la sua posizione proprio 
oggi che deve affrontar* l capitata 
glullorossl? 

Il risultato dell'Incontro allo Sta
dio, che avrà inizio alle 15. è quin
di scontato in partenza, troppo netto 
e.Vierido 11 divario fra te du i squa
dre. Ma 11 pubblico romanista, che 
certamente non mancherà di essere 
anche oggi numeroso ad entusia
stico, chiederà alla sua aquadra di 
offrirgli uno spettacolo di bel giuo
co, una esibizione convincente, che 
faccia, ben operare per te succes
sive Impegnative partite (Margotto, 
Genoa, Piombino). 

Vlanl non ha ritoccato la forma
zione di Modena, confermata In 
blocco. Questa formazione dovrà so
stenere una partita essenzialmente 
offensiva, perché l'allenatore dei 
neroverdi. l'ex-trlestlno Villini, ha 
dichiarato che adotterà una tattica 
< saggiamente chiusa >, anche se non 
proprio rinunciataria come quella 
del Treviso. 

Le ^quadra schiereranno: 
ROMA: Risorti. Tre Re. Nordahl. 

Cardarelli; Acconcia. Venturi; Mer. 
Un. PerLsslnotto, Galli. Andersaon. 
Sundqvtst. 

VENEZIA: race!. Caurzo. Lucchl. 
Bacrhlnl; Preaea. Castlgnanl; Capel
li. Nord!o. Verganola. Cantico!. Am
pollini. 

• • • 
Da Como notizie non proprio 

buone, riguardo alla Lazio. Bigogno 
ha !er.sera avvertito 1 dirigenti che 
Flamini e Magrini non stanno bene 
e probabllmentn non giocheranno. 
Pertanto non, è da escludere che ad 
«"terni ginrhlno Sentimenti V e 
Mon'nnsrl, con al centro dell'a'ta'»-
co Marci. p.Ttlto !er« rnmer'gg'o 
alla volta di Como. Il compito «"«'la 
Laz o è quindi arduo, tanto più rhe 
— H parte 11 rlmanecRlamBnto del'a 
«quadra, già incompleta per le as
tenie dj T.rfirren e Ant.iato'tt — f 
'nrlan! debbono rlsrattare 11 4-1 4! 
P-.'e-mn. 

T"r~n "e ff'rmaT'onl: 
COMO- Cardani. Gatti. Quadri. 

r»<-d-m!: B e r m m s ' r V . Plnarr»': Cat_ 
•»r.en. Turron!. G'rvettì. Rablttl. 
G'oree'»!. 

LAZIO- S»->"rT-.entl TV AMorsrri. 
Malara-ne. Fur!a«*1: A'rar>'. Tuln: 
^iirr'ne^V. S»nt!rn«TiT! V (M-r-Inlt . 
Mnrr' fS"k-n>, ^fr.rt^ri:lr? (F*nmf-
ni>. S-'krn (S<•n•,'r>'"-,* V». 

T.T«f ormatore 

la forte Satnbenedcttt—e, fiinaiir.i 
aeconda in clav^ific-i. I marchigiani 
sono lu perfetta media - ingie.se. 
avendo vinto quattro incontri su 
sei ed avendo nove punti In clas
sifica; pertanto non sono un avver
sarlo docile. 

I giallo-verdi allineeranno: DI Lo
renzo. Capodncqua. Garzta, Larbo-
nl; Jacoblni. Cere.si; Agostini. Sten-
tella. Perugini, Stocchi. Malospina. 

Lo svedese Knut Andersen, met
t a l i ventl.selenne di una società di 
Onlo. è stato ingaggiato dal Padova 
per una cifra elevata. Andersen sa
rà a Padova fra qualche giorno. 

Al « mondiali • di peao che a! 
svolgeranno a Milano da ' venerdì 
proaslmo hanno inviato la propria 
adesione la Francia e la Germania 
occidentale. 

Oggi a Livorno ti concluderà la 
finale della Coppa Brian di tennis, 

LA GIORNATA DEL FOOT BALL 
In eacla A, giornata propizia « I I * for tuna 

•falla Juventus, che, fora», quaata aera al tro
verà eoi* In testa alla classifica a quota tre
dici ; non difficile appara, In fa t t i , la traafarta 
di Busto par I lanclatlsalml bianconeri (su t ra ' 
partita «sterna hanno vinto tra volta santa un 
goal «I passivo), mentre un compito a«sai più 
Impegnativo aspetta li Mi lan — rimaneggiato 
par la assenze di Silvestri e di Gran — sul-
l'Infuocato terreno di un Torino rimbaldanzito 
dall'Ingrasso In aquadra di Florio a dal r iantro 
di t u t t i I titolari (Carapei:ese in gren forma) . 

Senza preoccupazioni l'incontro odierno per 
la t * r z * a grande»: l'Inter, c h ( affronta In 
case II aempro battuto Legnano. Incontri 
aperti ad ogni ri&uttnto a Como, Novara, Lucca 
e Udine, ove scendono rispettivamente Lazio, 
Napoli. Fiorentina e Palermo. Nelle restanti 
part i te II fattore campo si lascia preferire. 

In aerla B, vita dura per II Genoa in visita 
al Marxotto di Carver, par II Piombino, che 
affronterà sul campo neutro di Napoli l'inve

lenita Salernitana • per II Vicenza, In trasferta a Messina. Al l ' In
segna dell'equilibrio le partite Brescia-Catania, Livorno-Monza, 
Verona-Reggiana, Pisa-Modena • Stabla-Trevlso; in Roma-Venezia 
e Slracusa-Fanfulla, Il pronostico non ha dubbi: è per I padroni 
di casa. 

8ERIE Ai BolognavTrlestlna; Como-Lazio; Intor-Legnano; Luc
chese-Fiorentina; Novara-Napoli; Padova-Atalanta; • Pro Patria-
Juventus; Tor lns-MHan; Sampdorla-Spal; Udinese-Palermo. 

SERIE B: Brescia-Catania; Livorno-Monta; Marzotto-Genoa; 
Messine-Vicenza; Pisa-Modena; Roma-Venezia; 8alernitana-Ptom
bino; Siracusa Fanfu l la ; Stabla-Trevlso; Verona-Reggiana 

SERIE O (girone O ) : Aretzo-Anoonltana; Oagllerl-Rapallo; Ma-
•eratese-Spetia; Chletl-Carboaarda; Chinotto Ne ri-8. Benedettele; 
Fermana-Empollj Lanciotto-Jesi; Pontedera-Solvay; Prato-Slena. 

GLI SPETTACOLI 
• T E A T R I 

ELISEO: ore 10-19: « Antonio e Cleo
patra • di Shakespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sulema dalle 22 io Po: 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21,15: 
C.la N'no Taranto • Cavalcata di 

* mezzo secolo » 
ROSSINI: ore 16-19: C.ia Checco 
.Durante «Il cacio sui maccheroni» 

QUIRINO: ore 16.30-19,30: C.ia Gloi-
Clinara-Bagnl • Lulù » 

VALLE: ore 17: C.la Nino Be.«ozzt 
• Ciao nonno ». (Addio compagnia) 

V A R I E T À * 
Altieri: Fiamme e S. Francisco e 

Rlv. 
Ambra.jovlnell l: I guerriglieri delle 

Filippine t Rlv. 
La Fenice: Lo spaccone vagabondo 

e Rlv. 
Manzoni: • Spennellata napoletana • 

con F. Ricci. 
Nuovo: B richiamo della foresta e 

Rlv. 
Palazzo: Il tradimento e Riv. 
Principe: Dopo Waterloo e R'v 

C I N E M A 
A.B.C.: L'isola delle sirene 
Acquarlo: Buon viaggio pover'uomo 
Adrlaclne: I corsari della «traila 
Adriano: Porca miseri» 
Aiba: Il tradlmeuto 
Alcyone: Francis alle corse 
Alhanibra: Biancheggia una vela 
Ambasciatori: Canzone di prima

vera 
Apollo: Oklnawa 
Appio; Accidenti aUa tasse 
Aquila; Ispettore generale 
Arcobaleno: Born Jeeterday-. 

(18-20-22) 
Arcobaleno: Born Jesterdav (18-zo-Z 
Arenala: L'ultimo de: Moicani 
Arlston; Tè per due 
Attoria: Francis alle corsa 
Astra: Voglio essere tua 
Atlante: Vagabondo a cavallo 
Attualità: Totò terzo uomo 
Aufustut: Il cerchio di fuoco 
Anrora: Il ladro di Venezia 
Ausonia: Voglio essere tua 
Barberini: I miracoli non al ripetono 
Bernini: Accidenti alle tasse 
Hnlogna: Accidenti alle tasse 
Brancaccio: Frane's alle corse 
Capannelle: Gli ultimi giorni di 

Pompei 
Capltol: Nata Ieri 
Capran'ca: H* ora 
Capranlchetta: La città si difende 
Castello: Il cerchio di fuoco 
Centocelle: Capitan demonio ' 
Centrale: Canzone di primavera 
Cine-Star: Vagabondo a cavallo 
Clodlo: La rosa del sud 
Pois di Rienzo: Accidenti alle tasse 
Colonna: Bagdad 
Colosseo: Tre rugane e OD caporale 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Il trsdlmento 
Delle Maschere: Grand Hotel 
Delle Terrazze: I tre moschettieri 
Dalle Vittorie: Arridenti alle ta*.«e 
Del Vascello: Addio signora Mlnlver 
Diana: Ti tradimento 
Dorla: Ti tradimento 

Kuropa: IV ora 
l.'xceisior: Milano miliardaria 
Farnese: La nave senza nome 
Faro: L'avventura di Don Giovanni 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta: Valentino (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Il grande avventuriero 
Figl iano: Canzone di primavera 
Fontana: Il sentiero del pino soli-

tarlo 
Galleria: La vendetta del corsaro 
Giulio Cesare: Voglio essere tua 
Golden: Voglio essere tua 
Imperlale: Auguri e figli maschi 
Impero: £1 Paso 
Induno: Viale del tramonto 
Iris: n canto dell'India 
Italia: Il grand» agguato 
Massimo: Milano miliardaria 
M izzlnl: Linciaggio 
Metrrpolitan: I miracoli non ai ri

petono 
Moderno: Auguri e figli maschi 
S-iletta Moderno: Totd terzo uomo 
Modernissimo: Sala A: Amante di 

una notte; Sala B: Oklnawa 
Nnvorlne: La vendicatrice 
Oiteon: L'avventuriero di New Or-

' ( > W l 
Odearalchl: Non ti appartengo Din 
(> ymPla: Aquila del deserto 
Orfeo: l cavalieri del nord ovest 
Ottaviano: Canzone d! primavera 
Pilestrlna: Francis alle corse 
Parlrll: Canzone d! primavera 
C'iR'-i'-ri»- T' r.:-.*.T— -: 5si ^np^lll 

verdi 
Plaxa: Vita col padre 
Preneste: FI Pa.so 
Primavera: La gloriosa avventura 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L 12 

1 UPIOnTTATl Qruiiluet «*«<».W M'*Ui 
Mito siile («eli • *roit«>ioa* ma«f Pretti 
«violili!»! Msatisss l*« iiUtKe.1 piraoi«>U. 
>«A«-'f*caar* Miti* Pispoli. (•:«(« Z$d. 

U319-" 

s UTIOUNI <«»•• ..«fehfe 
»rsaiu enc trrrduwati frsolaaM 
Ktr.i'.Ut »*• 'Upui. Tarsia 11 
Eisil 

nette, 
«CWkKB.Ol. 

(difinpette 
92HI-.M 

BOSSOLI, lo««tf«. eortoocal. eaaoelli. Ir»ri, 
bui-rte. tosjasurrrtri laido IppimooT» 4M. 

IMFCnKUBlU, osloeeM. •tifali, borat. vii-
o>!i foa»« plsst'.ee (Jusls MI nc«rtt.<n* •*•-
ts.se* isHpraVori» epeeitliistto. Leps 4-A 

«161 

TMWVAvOklMn 

Quattro F o n t a n e : F r a n c i s a l la c o r s e 
Q u i r i n a l e : V o g l i o e s s e r e t u a 
Q o l r l n e t t a : P.ipà d i v e n t a n o n n o 
R e a l e ; O k l n a w a 
Kex: A c c i d e n t i a l l e t a s s e 
R i a l t o : La fog l ia di Eva 
Rivo l i : P a p à d i v e n t a n o n n o 
R o m a : L i b e r a u-sctta 
R u b i n o : El P a « o 
S a l a r l o : La v o c e m a g i c a 
S a l a U m b e r t o i I r a c c o n t i de l l o «rio 

S a l o n e M a r g h e r i t a : 11 p a d r e deOst 
s p o s a 

S a n t ' I p p o l i t o : A n g e l o tra l a fo l la 
S a v o l a : V o g l i o e s s e r e tue. 
S m e r a l d o : M i l a n o m i l i a r d a r i » 
S p l e n d o r e : P o r c a m i s e r i a 
S t a d l u m : Ti e e r c h l o di f u o e e 
S u p e r c l n e m a : L a v e n d e t t a da l ee*r-

s a r o 
S u p e r g a : I v i a g g i di O u l l l v e * 
T i r r e n o : L ' a q u i l a de l d e s e r t e 
T r e v i : F r a n c i s a l l e c o r e e 
T r l a n o n t Q p a d r o n a d e l l * f e r r i 
T r i e s t e : I n d i a n a p o l i s 
T n s y n i o : V e r s o l e e o e t e di T r l p e l ! 
V e n t n n A p r i l e : V i a l e de l T r a m o n t o 
V e r t a n o : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
V i t t o r i a : F r a n c i s a l l e eorae 
V i t t o r i a C l a m p l n o : F r a n c i a aTle 

er>ì>* 
V o l t u r n o : A c c i d e n t i a l l e t a s s e 

01OIO8I iiciotw ut* Oslesaeeei Balli* la
trile. <Mr«ils»)i c«*«o!« 0»rrl*"> N«ot*-
srif.à» W4A-I 
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MACCUXi t Wtiber • luperior* *^BI t'.irt. 
Locati «.3M rtW*roci. tcrlis seoxa Kinn^o, 
(aiegcwxoto. Gsrsu «. R<̂ mi. ».» Arrou!t Ì6-

4W< 
KOBILI lesd.U ew*i cci!« roV^i'e i»., rti-
Mealo »ltf« lofi tmVfoti- noir i~«i'«V u'e-
p*tsu, jap«io, t.ffraiti. u.ijf.'ct'. »luu'. as 
ietti eo97'.vnie. figsm^at:- 1 2 - 2 4 - 3 4 rst*. 
Strionl o»r> « r / n M e-«iUof, Prt!trc3«>it« 
U.9n0: Astietiaeri 1S V«). <\ic** «TT-»V» 
16.900; Sslsttl K.900. T.itsVeciMI TOSt • 
Oieewn* M - TONA. • (4300) 
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i . AmUTIAItOlll AH» Orsini] GAIU311E w i 
Bili BABUS0I sitisi fiorili (XXXSSALB UQUL 
DAZIONE SOTTOCOSTO T«<tiw:!Bo ìvtrta^Dte 
•"OfJlIJ «geiillU. forile: P s i » Espiri 47 fOi-
» e i ¥'xi»rs«). f i u t i OoliriMio 7« (Cnwai 
W*el (419?) 

sUTalllomAtl . 900 . 0»fmi «cc4U «ns-
liett 1S00O fissniarotie M t r i a w lìOoO. 
*ia Onmililnre. 11 ((Vlmiwxil V\ SM 

11) LEZIONI - COLI.KOI L. 12 

USMnTZM <m sa aaa* ssrcbè sltriteiit:ih>«is-
at. Prol. DEX0NU. TI* Cinmr IM 4041 

24) R A P P R E B . E PIAZZISTI L. 10 

CnCiSI seri iltexetl e«sl srorineii i s t r u i t i 
UrrsaMSti, ««rtslirìa. kusf. elettrieiati, lru
mi • lortiialsM ameteie. lsrfhiiiim« tcniurw. 
TmMaaeeto ettia». Sefienrs: ISSrXI, Bitu^lis 
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CARAPELLESE 

Vittorio Manunta e Robert Adamina, due ragazzi pre
scelti dal regista Maurice Cloche per il film « Peppino • 
Violetta » della MINERVA FILM. 

IIOMWI s i m r:n\TRQ KH/IKLKS BUM EX 

Mitri Ionia a Parigi 
E' nna prova dura per l'itHl-ano, che tuttavia 

dovrebbe ben figurare nel suo peso normale 

Stasera convocati 
i Giovani azzurrabili 
Mercoledì a Bologna al ienamente 

con 11 Marxotto 

la Sdfrbetetfetlett all'Appio 
(onf>o il ChincttoKei (ore 15) 
Dopo :a vttoria di domenica con-

j seguita a Ros'.Cnano sul Solvay, " 

Tiberio Mitri, misurandosi domani 
atra sul ring del Palais des Sporta 
di Parigi contro it massiccio campio
ne d'Europa dei pesi « trclters » Char
les Ilumez, cercherà di ritornar» 
nuotiamcnte puaile di primo ruoto 
Per riuscirci dourd profondere nella 
lotta contro ti migliore prodotto fran
cese Ilumez tutte le sue energie * 
tutta la sua abilttd. per rifar sua 
Parigi e cancellare cosi le brutte im
pressioni lasciate nel e match • con
tro Ritter del 30 ottobre dell'anno 
scorso. 

Come gid scritto avremmo prefe
rito che per avversario di Mitri" fotte 
etato scelto un peso medio e non 
Charles Ilumez, che se pure i pos
sente. è un peso • u-elter » Ma Ti
berio. facendo t suot interessi, ha 
agito diversamente, e si vede che si 
sente fiducioso nei tuoi ritrovati 
messi fUtct. Vutndi non é il caso di 
piangere il morto prima che et sta. 

£' vero che Humez non tenta per 
divagazione l'incontro con ('italiano, 
per fare una semplice Incursione 
nella 
nella 
cesso che lo porterebbe con 
probabilità dinanzi a Robinson. 

Come accennano gli ultimi dispac
ci. IVj-campione d'Europa Mttn e 
partito alta volta di Pano» in ofJime 
condizioni e quindi ben preparalo. 

Ma quello che ci conforta di ptA è 
il fatto che Mitri si presenterà al 
combattimento nel suo peso normale. 
Mitri, pur giocando una partita di/-
/ielle, aurd cosi modo di saggiare le 
sue reali condizioni, m un combatti* 
mento oltre con/ine. II triestino, pei 
riuscire vincitore dell'avversario, do-
vrd impostare il combattimento a 
distanza, dove dourd prevalere la sua 
l'ciocitd con /elici puntate di sinl~ 
stro. per frenare II travolgente at
tacco del forte m puncher > di Hénin-
Liétard. Mitri dourd pero rivelare un 
sinistro più scattante ed insidioso di 
Quando lo vedemmo contro Starr. 

In conclusione t'incontro che Mitri 
dorrà sostenere domani sera non e 
facile. Infatti molti sono scettici che 
it triestino riesca a superare il fran
cese, e costoro sono di più degli ot
timisti. Ma, vedrete — come del resto 
ci auguriamo — che le cronache del 
combattimento parleranno di un Mi
tri in « nuova • edizione. E guai se 

Icosì non fosse! 
Sempre sul ring dei • Palais », un 

supenore categoria.- ma bensì'a"J? . »?/-"" ' a " a n o , - F,aol°^ *«'**• 
speranza di cogliere un J U C - J » " ^ delia part.ta contro il /arte pic
che Io porterebbe con molte chtatore pariamo Logia:* .Von cV che 

dire: negli incontri che t due italiani 
sosterranno, giocherc.nno entrambi (li 
azzardo Ma nel puoilato si sa che la 
fortuna arride spesso egli audaci. 

ENRICO VENTURI 

Questa «era avremo la prima con
vocazione di • azzurrabili » in vista 
della prossima attività Internazio
nale. La Commissione Tecnica per 
le squadre nazionali dovrà infatti 
diramare l'elenco del giocatori can
didati alla formazione della Nazio
nale del Giovani, che sosterrà 11 
suo primo allenamento mercoledì a 
Bologna, contro 11 Marxotto. 

La Nazionale A effettuerà il auo 
primo allenamento il 31 ottobre a 
Firenze contro 11 Vicenza, e per lo 
stesso giorno è previsto 11 secondo 
allenamento della squadra Glovan! 
contro il Modena. 

COTEHE PQS5PT0 

Ancora record a Milano 
MILANO. 20. — La giornata odier

na. con la quale al concludeva la 
• Settimana del primati >. non ha 
offerto altro risultato degno di notai 
che queKo riguardante 11 tentativo 
sui quattro km. a aquadre, nel qua
le la • Tanz! » d! Seveso ha battuto 
di l"4/3 11 record Italiano da e-«*a 
detenuto: 11 nuovo record è 4'48"I 3 

Gerva<onl nell'ora senza allena
tori è riuscito a battere anchegl l 
l'ex-record mondiale d! De Ross!. 
non ".iperan.lo perà 1 rliu'.ta:-. di 
A'..reggi e Zurronelli. 

Nelle altre gare ottima la Dresta-
z'one d: Morettlni ani rh!:nmetro 
Ina ottenuto *: mig'.lor tempo della 
.«ettlmana: MI") . 

Il trionfo del technicolor In due colossi della c inema
tografia americana presentati dalla ATLANTIS FILM 

cflTene Dei. PASSATO 
di FRANK BORSAGE 

L'UOMO UEH0T0 DA L0HTM0 
di KING VTDOR 

prossimamente sugli schermi romani. 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione e FEVOLA a 

Roma - Via F. Massimo. 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salii dt classi 

La Presidenza rende noto che so
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, classica. scien
ti/Ica. magistrale, tecnica. Corsi 

di stenodattilografìa 

fARIFFt POMPE HIHBM 

E O A 
VIP FFirrGi**, 32 
Tel. 43.528 43.590 (Unica Sede) 

ANNO SCOLASTICO '51-52 \ 
Tutti i libri per ogni > 

•cuoia aono pronti alla Gal- \ 
lerìa del Libro \ 

Via Nazionale, 246 - Tel. 44.853 \ 
i 

spedlglonl ovunque ' 
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Luisa Sanfelice 
Grand© r o m a n z o 

di i 

JJ re era a colloquio con un 
«•ormo di una quarantina di anni, 
ohe ai poteva riconoscere per un 
abate da una piccola tonsura che 

2uasi spariva in mezzo a una 
)resta di capelli neri. Eira un 

domo vigoroso che pareva piut
tosto fatto per portare la divisa 
militare anziché l'abito ecclesia
stico. 

Ruffo fece un passo indietro. 
— Chiedo perdono. Sire — 

disse: — credevo di trovare solo 
l

; \ Vostra Maestà. 
£ . — Entrate, entrate, caro car-
ì-~ :< Anale — disse il re, -— voi non 
4^;, «lete di troppo. Vi presento l'a-
^;- ' tate Pronto. 

&\ • -— Perdono, Sire — riprese 
; - . - Xaffb sorridendo, — ma lo non 

Tabcte Proniov 
Éivf^ri-

— E neppure io. Il signore è 
entrato un minuto prima di Vo 
stra Eminenza, viene da parte 
del mio direttore spirituale, mon
signor Rossi, vescovo di Nicosia 
Il signor abate era sul punto di 
dirmi che cosa lo porta qui: eb 
bene, egli lo dirà a noi due in 
vece di dirlo a me solo. Tutto 
quello che so, dalle pocne pa-ole 
che il signor abate mi ha detto, 
è che egli è un uomo che paria 
bene e promette di agir; anche 
meglio. Raccontate il vostro ca 
so, abate: il cardinale Ruffo è 
mio amico. -

— Lo so. Sire — disse "libate 
inchinandosi davanti tal cardina
le, — ed anche uno dei migliori. 

— Se lo non ho l'onore di co
noscerà 11 signor abate Proni», 

vedete bene. Sire, che in cambio 
il signor abate Pronio conosce 
me. 

— E chi non vi conosce. Emi
nenza. voi, l'ideatore delle for
tificazioni di Ancona, voi i n 
ventore di un nuovo forno p-r 
riscaldare le palle? 

— Ah, ah! Eccovi colto, emi-
nentissimo. Voi • vi aspettavate 
che vi si facesrero dei complimen
ti per la vostra eloquenza e la 
vostra santità, ed ecco che vi 
tocca di udirne sulle vostre im
prese militari. 

— SI sire, e piacesse a Dio che 
Vostra Maestà avesse affidato il 
comando dell'esercito a sua Emi
nenza invece di affidarlo a un 
fanfarone austriaco. 

— Abate, voi avete detto una 
ijrande verità — disse il re po
sando la - mano sulla spalla di 
Pronio. 

Ruffo s'inchinò. 
— Ma — disse — io presumo 

che il signor abate non s»ia ve 
nuto soltanto per dire delle ve
rità che mi permetterà di pren
dere per semplici lodi. 

— vostra Eminenza ha ragio
ne — disse Pronio inchinandosi 
a sua volta. — Ma una verità 
detta ogni tanto e quando l'ocra 
sinne si presenta, benché oosvi 
qualche volta nuocere all'imp-a-
dente che la dice, non può nui 
nuocere al re che l'ascolta. 

— Voi siete un uomo di «pi-
rito — disse Ruffo. 

— Appunto, è proprio l'elTeito 
che mi ha fatto subito — disse 
il re; — eppure, non è che un 
semplice abate, mentre. CtO 
grande vergogna del mio mini

stro dei culti, nel mio regno vi 
sono tanti asini fatti vescovi. 

— Tutto questo non ci dice an
cora che cosa ha fatto venir.; 
l'abate Dresso Vostra Maestà. 

«CM««e> pMiee*. Stra» « Si caratasi* KasTav, 

— Dite, dite, abate — Insistè 
il re. — II. cardinale mi ricorda 
che ho da fare: vi ascoltiamo. 

— Sarò breve. Sire. Ieri sera. 
alle nove, io ero in casa di mio 
nipote, che è mastro di posta. 

— Toh, é vero — disse il re, 
— stavo cercando ove vi avessi 
Hià visto. Mi ricordo ora, é stato 
nresso vostro nipote. 

— Appunto. Sire. Dieci minu
ti prima, era passato un corriere, 
aveva comandato i cavalli e ave
va detto al mastro di posta: 
•> Soprattutto non fate aspettare. 
perchè si tratta di un grandis
simo signore ». ed era ripartito 
ridendo. Allora mi prese la cu
riosità di vedere quel grandis
simo signore, e quando la vet
tura si fermo, mi avvicinai e con 
mio erande stupore riconobbi 
il re. 

— Mi ha riconosciuto e non 
mi ha domandato nulla: è già 
una bella cosa da Darle sua. non 
è vero. Eminenza? 

— Mi riservavo di farlo sta
mattina, Sire — rispose l'abate» 
inchinandosi. 

— Continuate, continuate! Ve
dete che il Cardinale vi ascolta 

— Con la massima attenzione 
Sire. 

— Il re. che si sapeva a Roin<-
— continuò Pronio. — torna «"l'
in un calessino, accomoatmat^ ti. 
un solo gentiluomo che portava 
t'abito del re, mentre il re por
tava l'abito del gentiluomo, tra 

dunque un avvenimento. 
— E che avvenimento! — fece 

il re. 
— Interrogai i postiglioni di 

Fondi e. di postiglione in Josti-
giione, risalendo fino a queHo di 
Albano, i nostri avevano saputo 
che c'era stata una grande bat
taglia. che i napoletani erano 
stati sconfitti e che il re... come 
dire. Sire? — domandò inchi
nandosi rispettosamente l'abate 
— ... e che il re... 

— Se l'era data a gambe.. Non 
4 così? 

— Allora, io sono stato preso 
da questa idea che. se i napole
tani erano veramente in fuga, 
dovevaon correre verso Napoli, e 
che. per conseguenza, non vi era 
che un mezzo per fermare i fran
cesi. i quali, se non fossero fer
mati. li avrebbero inseguiti da 
oresso. 

— Vediamo II mezzo — disse 
Ruffo. 

— Il mezzo sarebbe di far ri
bellare gli Abruzzi e *ia Terra 
di Lavoro, e che se non vi é un 
esercito da opporre ai francesi. 
bisogna opporre loro un oopolo. 

Ruffo guardò Pronio. 
— Sareste per caso, signor 

abate, un uomo di genio? — gli 
iomandò. 

— Chi sa rispose l'abate. 
— Me ne ha proprio l'aria. 

Sire. 
— Lasciatelo dire — rispose 

U re. 

— Sicché stamattina i o preso 
un cavallo da mio nipote. s<>n 
venuto di tutta corsa fino a* C;i-
pua. mi sono informato e ho sa-
DUto che Vostra Maestà era a 
Caserta: allora son venuto a Cfa-
*erta e mi sono presentalo ardi
tamente alla porta del re c jme 
se veni.-M da parte <li Monsignor 
Rossi, vescovo di Nicosia e con
fessore i . Vostra Vaestà 

— Voi conoscete monsignor 
Rossi? — domandò Ruffo. 

— Non l'ho mai veduto: ma 
speravo che il re mi avr>«: i e 
perdonato la menzogna pvi via 
•iella buona intenzione. 

— SI, perbacco, che ve la per
dono — rispose il re. — Eminen
za. dategli subito l'assoluzione 

— Ed ora. Sire, voi saptte tut
to — prosegui Pronio: — se '1 
re adotta il mio progetto, ut.a 
striscia di polvere non andrà niù 
oresto di essa; io proclamo .a 
guerra «santa, e. prima i i otto 
giorni, sollevo tutto il oaese Ja 
Aquila a Teano. 

— E farete tutto questo da 
•olo? — domandò Ruffo. 

— No, Eminenza: prenderò 
con me due uomini d'azione 

— E chi sonc questi dur uo
mini? 

— Uno è Gaetano Mammone, 
più noto col nome dt Mugnaio 
di Sora. 

(Centina») 
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